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 PARROCCHIA DI SANT’ANTONINO MARTIRE 

 ESERCIZI SPIRITUALI QUARESIMA 2025 

 Martedì 11 marzo 2025, ore 20.30 

 

 

MEDITAZIONE MUSICALE  

CON LO STABAT MATER  

DI GIOVANNI BATTISTA PERGOLESI 

 

• Riflessioni sul testo a cura del prof. Enzo Noris, presidente 
della Società Dante Alighieri di Bergamo 

• Introduzione musicologica di Carlo Malighetti 

Voci femminili della Cappella Polifonica di Locate e del Coro 
“Voci all’Opera” di Bergamo dirette da Domenico Gualandris 

Organista: Carlo Malighetti 

Solisti:  Alida Roncalli e Elisabetta Viaro (soprani) 

Mirella Gambirasio e Gaia Gualandris (mezzosoprani) 

 



Stabat Mater dolorósa           
iuxta crucem lacrimósa,        
dum pendébat Fílius.              
 
Cuius ánimam geméntem,     
contristátam et doléntem     
pertransívit gládius.                
 
Quam tristis et afflícta 
fuit illa benedícta 
Mater Unigéniti! 
 
Quae moerébat et dolébat, 
Pia Mater dum videbat 
nati poenas íncliti. 
 
Quis est homo, qui non fleret, 
Matrem Christi si vidéret 
in tanto supplício? 
 
Quis non posset contristári, 
Christi Matrem contemplári 
doléntem cum Filio? 
 
Pro peccátis suae gentis 
vidit Jesum in torméntis 
et flagéllis sùbditum. 
 
Vidit suum dulcem natum 
moriéndo desolátum, 
dum emísit spíritum. 
 
Eia, mater, fons amóris, 
me sentíre vim dolóris 
fac, ut tecum lúgeam. 

Stava la Madre addolorata 
in lacrime, presso la croce 
mentre pendeva il Figlio. 
 
La Sua anima gemente, 
contristata e dolente 
fu trafitta da una spada. 
 
Oh, quanto triste e afflitta 
fu la benedetta 
Madre dell'Unigenito! 
 
Come si rattristava e si doleva 
la Pia Madre mentre vedeva 
le pene del celebre Figlio. 
 
Chi non piangerebbe 
se vedesse la Madre di Cristo 
in tanto supplizio? 
 
Chi non si rattristerebbe 
contemplando la Madre di Cristo 
dolente insieme al Figlio? 
 
Per i peccati della sua gente 
vide Gesù nei tormenti 
e sottoposto ai flagelli. 
 
Vide il suo dolce Nato 
che moriva abbandonato, 
mentre esalava lo spirito. 
 
Oh, Madre, fonte d'amore, 
fammi provare la forza del dolore 
perché possa piangere con Te. 

Fac, ut árdeat cor meum 
in amándo Christum Deum, 
ut sibi compláceam. 
 
Sancta Mater, istud agas, 
crucifíxi fige plagas 
cordi meo válide. 
 
Tui Nati vulneráti, 
tam dignáti pro me pati, 
poenas mecum dívide. 
 
Fac me vere tecum flere, 
Crucifíxo condolére 
donec ego víxero. 
 
Iuxta crucem tecum stare, 
Et me tibi sociáre  
in planctu desídero. 
 
Virgo vírginum praeclára, 
mihi iam non sis amára, 
fac me tecum plángere. 
 
Amen. 

Fa' che il mio cuore arda 
nell'amare Cristo Dio 
per essergli gradito. 
 
Santa Madre, ti prego, 
imprimi fortemente le piaghe del 
crocifisso nel mio cuore. 
 
Del Tuo Figlio ferito 
che si è degnato di patire per me, 
dividi con me le pene. 
 
Fammi piangere intensamente con 
Te, condividere il dolore del Crocifis-
so, finché avrò vita. 
 
Desidero stare accanto alla Croce con 
Te, ed unirmi a te  
nel pianto. 
 
O Vergine gloriosa fra le vergini 
non essere severa con me, 
fa' che io pianga con Te. 
 
Amen. 
 

  

Traduzione dal latino: prof. Enzo Noris 

 
 
 


